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e - glabrexens (Rouy et F.1 - Promiscua a l  tipo. 
Esemplari generalmente ridotti, nei quali non solo i peli sono indi- 
visi, ma anche pochissimo numerosi e talvolta ridotti a un paio 
all'apice delle foglie. Entità poco rimarchevole, alla quale si assegna 
generalmente l'area di distribuzione del tipo, e che peraltro non 

figurava ancora per il Bresciano. 

Chamaèlina sativa Crantz. 
a - typica. - Abbastanza frequente tra le  messi, e più ancora nei coltivi 

durante la fase di riposo della rotazione. 
Lo ZEHSI fop. cit.) la dice rara tra le  messi (alla Bornata), ma pure es- 
sendo pianta di dubbio indigenato in Italia, si presenta qua e là an- 
che in altre zone del piano ( e ~ . :  coltivi della Valtenesi presso Pa- 

denghe). 

Lepidium ruderale L. 
Incolti e macerie, soprattutto presso gli abitati, copiosa nelle sue sta- 

zioni ma poco frequente. 

Capseh Bursa-pastoris Medic, 
a - typtca. -- Comune nei terreni abbandonati e in ripose, e in talune 

plaghe abbondantissima, in formazione quasi chiusa. 

b - nlbelZn (Reut.) - Col tipo. da cui si isola in formazioni serrate di- 

stinguibili a colpo d'occhio per il colore rossiccio dei fiori e del lungo 

racemo fruttifero. 

T h l à ~ i  perfoliatum L. 
a - typicunz. - Precoce (marzo), comune soprattutto nei t e r r ~ n i  smossi 

e abbandonati. 

BiscutèUa icichoriifolia Lois. 
La ZERSI (pag. 28 del Prospetto cit. a nota 21, sub B. hispidu L i ,  
la indica per la campagna di Ghedi, rara. 

Biscutèlla levigata L. 
a - typicu. - Comune un po' dovunque nei margini erbosi e nei cam- 
pi  durante la fase di riposo della rotazione. Preeoce, ripullula e cifiori- 

sce fino a tutto agosto. 

PAPAVERACEAE 

Fumària officinalis L. 
a typica. -- Precoce: comune tra gli erbosi e lungo le scarpate di so- 

stegno delle strade. 
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Papàver Rhoeas I,. 
a - typicuni. - Comune dovunque e oopiosissinis tra le messi; albessa 

infestante nei coltivi a Triiicunt, che in maggio-luglio appaiano segnati 
qua e là da grandi chiazze infuorate. 

Ranunculus arvensis L. 
a - spinosus Neilr. - Comune tra le niessi. 

Delphinium Consolida I,. 
a - t y p k u n l .  - Presso e ira i coltivi, però tutt2ffatto sporadica. 

Saxifraga tridatcylites L. 
a - t y p k n .  -- Precoce: non frequenil, seppure tahra  copiosa in 

aree, nei terreni abbandonati e smossi. 

Sèdum sexangulare I,. 
a - ntite (Gilib.1 - Qua e là nei luoghi arenosi più riparati, come ad 

esempio ilelle buche, poco abbondante. 

ROSACEAE 

P rùnus Persica Stock. 
a - t y p i c ~ .  - Coltivata in rari esemplari presso gli abitati. e subsyonta- 
nea qua e là in  forma arbustiva senza per6 ragginngere mai una fase 

di sviluppo interessante. 

Prunus spinosa L. 
Qua e là lungo le scarpste di sostegno delle strade, in esemplari supini 

e assai ridotti. 

Priinus Mahaleb L. 
a . typioa. - Coltivata a siepi. 

e - opaca (L. p.p. - Jaoq.) - Precoce e poco frequente: nei terreni rasi 
più aridi. 

Non figura registrata pel Bresciano in  senso stretto, mentre è nota 
del Veronese, Trenrino in Vallarsa e in Alto Adige. Tuttavia fu già 
da me rinvenuta a l  wmmo dei colli d i  Limone di Gavardo, in 
analoghe eondiziani ecologiche, a m. 357 circa; località disgiunte 
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verso la pianura padana, che fanno presumere si tratti di isole d i -  
matiche al limite meridionale dell'area di distribuzione della var. 

Rùbus fruticosus L. 
a - ulmifotius (Schott.) - Qua e là, soprattutto tra le siepi di RoÒPnirr 

Pseudo-Acacia L-. poco diffusa. 

p - caesius ( L . )  - Qua e là nelle depressioni dei terreni incolti, ove la 
maggior copia di vegetali mantiene un ainbiente meno secco. 

Agrimònia Eupatloria L. 
a - typiccc. - Ai margini dei coltivi e nei luoghi arenosi abbandonati, 

comune ieppure non coyiosa. 

Potèrium Sanguisorba L, 
a - typicuni .  - Comune per gli erbosi, sia nei coltivi che nei margini 

abbandonati. 

Ròsa agrestis Savi. 
In rari cespugli qua e là negli incolti. 

Non appare segnalata per i l  Bresciano, ma forse solo per confu- 
 ione con la R .  arvensis Huds., trattandosi di specie la cui area di  

distribuzione geografica abbraccia tutte le regioni finitime- 

Crataègus Oxyacantha L. 
C - rnanogynu (Jarq.j - Qua e là coltivata a siepi. 

Mèspilus germanica L. 
a - siluestris Goir. - Qualche esemplare arbustivo ai margini d. culture. 

LEGUMINOSAE 

Gleditschia triacanthos L. 
a - typica.  - Coltivasi a siepi ed anche ad alberetti di  3-4 m., ai margini 
della strada maestra, specialmente nella parte meridionale della zona. 

Onònis Natrix I,. 
a - major Boiss. - Qua e là  pei campi, poco abbondante. 

Medicàgo lupulina L. 
a - typica.  - Comune un po' dovunque negli erbosi, però poco abbond. 

Medicàgo sativa L. 
a - typica. - Comune e copiosa tra le messi, ove ripulllula dopo il ta- 
glio di queste; coltivata per foraggio e sovescio durante la fase di ripo- 

so della rotazione, e assai spesso inselvatichita. 
c - falcata (L.) - Negli erbosi, specie dei terreni in riposo, comune. 
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Medicàgo minima Grufb. 
a - vulgdns Urb. - Comune. soprattutto nei margini erbosi ai limiti 

delle colture. 

b - rwtu  (W.)  - Con la precedente, e parimenti comune. 

Melilòtus officinalis Larri. 
a - Y e t i t p i e w e m  (W.) - Yei ciohivi in riposo, comune. 

Melilotus alba Medic., Desr. 
Nei coltivi, meno frequente della specie precedente. 

Trifòlium arvense L. 
c - Rrittingeri (Weitenwi. - Comune, specie nei coltivi durante la fase 

di  riposo della rotazione. 

Trifòlium scabrum L. 
a - typicuni. - Nei terreni più secchi e aridi, comune seppure non 

copiosa. 

Trifòlium incarnatum L. 
b - strumineum [Presl.) - Bei coltivi durante I n  fa*e di ripo,io del13 

rotazione, puco frequente. 

Questa entità non figura pel Bresciano, nia trattandosi di elemento 
colturale, la sua accertata presenza ha interesse a i  soli effetti statistici. 

c - elatius Gib. et Belli. - Subspontanea e da semina per foraggio C 

sovescio nei coltivi, durante la fase di riposo della rotazione. talora a>- 
solutamente dominante, cì da dare agli appezzameiiti all'epoca della fio- 

ritura una ionalità rosso-cupa assai spiccata. 

Trifòliurn angustifolium L. 
a - t y p k u m .  - Negli erbosi sia dei coltivi durante la fase di  ripsso 

della rotazione, che degli incolti, comune. 

Trifòlium pratense L. 
a - spontmeum Wk. - Comune un PO' dovunque negli erbosi. 

Trifòlium fragiferum L, 
a - typicum. - Negli erbosi a substrato maggiormente ricca di hunius, 

comune ma pooo abbondante. 

Trifòlium repens L. 
a - typicum. - Comune, soprattutto negli erbosi rasi pii1 freschi e ric- 
chi di  humiis verso la  parte meridionale della zona. Vernale e larga- 

mente rifiorente in autunno. 
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Trifòlium campestre Schreb. 
a - typicurn. - Negli erbosi secchi e rasi, soprattutto ai margini delle 

colture, frequente e talora copiosa. 

b - pscudo-procumbens ( C .  C. Gmel.) -- &l tipo, coniune. 

Anthyllis Vulnermia L. 
b - Psezdo-Vdneraria (Sag.) - Qua e là pei coltivi durante la fase di 

riposo della rotazione, ma anche nei luoghi abbandonati più sterili. 
Questa entità non appare registrata per i l  Bresciano perchè fu  con- 
fusa col tipo, che sembra invece mancare in Italia. Valgono quindi, 
circa la sua conoscenza e distribuzione, le indicazioni dai precedenti 
Arl. riferite al tipo. E' d'altra parte la forma più frequente. soprat- 

tutto al piano. 

Lòtus corniculatus L. 
a - aroensis iPers.1 - Comune dovunque negli erbosi, quasi csclusi\a- 
mente nella for. hirsuta (var. hirsutus Koch.), come più xerofila del tipo. 

Robinia Pseudo-Acacia L. 
a - typiea. - Coltivata a siepe mediante taglio a capitozza, ed anche ad 
alberetti di 4-5 m. ai margini della strada maestra. qwcialmente nella 

parte meridionale della zona. 

a - l y p i a .  - Lo ZERSI (Prosp. ,  pag. 63) la indica frequente nei 
canipi magri del piano, precisando f ra  le stazioni la cc campagna 

di Montechiaro n. 

Coronìlla varia L. 
Comune dovunque e talora abhndante ,  massime negli erbosi in rota- 

zione alle colture. 

Onòbrychiis viciaefolia Scop. 
a - s a h a  (Lam.) - Lo ZERSI (pag. 64 del Prospetto cit. a nota 2) 
fra le altre stazioni indica: «Pascoli secchi ... del piano ... (... cani- 
pagna di Calcinatella, frequentissima) ». Forse però l'habitat eaula 
dalle condizioni ecologiche della zona in esame, essendo probabil- 
mente da ricercare nei pascoli aprichi ad oriente di Calcinatello che, 

sebbene secchi, risenton~o dell'influenza del bacino del F. Chiese. 

Pìsum sativurn L. 
a - hortense Neilr (Asch. et Gr.j - Cdtivata in modeste estensioni 

presso le fattorie. 
b - arz-ense (L.) - Nei coltivi durante la fase di ripow, della rotazione, 

tra le altre leguminose da foraggio e sovescio, poco frequente. 
Rara sec. ZERSI (OP. cit.) fra le messi. 
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a - typkus.  - Comune negli erbosi e anche tra le messi, non però infe- 
state. 

Le piante .della zona presentano generalmente stipole più lunghe 
degli internodi, e potrebbero riferirsi per questo carattere a h  var. 
floribundus (Vel.1. da cui però si discostano per i d ed un coli unifiori 

anzichè biflori. 

Làthyrus silvester L. 
C - latifolius CL.)  - Lo ZERSI (Prosp., pag.  671, la indica per le 
siepi e dumeti all'asciutto, frequente (Campagnola di Calcinatello). 
Le caratteristiche ecologiche citate non trovano peril riscontro nella 
zona in esame, sicch; la stazione Iè da ricercare a l  di  fuori, ciok ad 

oriente dell'sbitato di Calcinatello. 

Vicia lutea L. 
a - typica.  - Nei coltivi durante la fase di  riposo della rotazione tra 

le altre leguminose da foraggio o sovescio, p c o  frequente. 

La poca frequenza di  questa entità nella nostra provincia era già stata 
rilevata da ZERSI (OP. cit.) che come tale la indica tra le  messi a 

Verolanuova e Camignone. 

Vicia peregrina L. 
Negli erbosi sia dei coltivi che dei luoghi abbandonati, comune e ta- 

lora copiosa. 

Vicia sativa I,. 
a . vdgar is  Gr. et Godr. - Comune un PO' dovunque per gli erb4osi. 
m - segetaiis (Thuill.) - Tra le  messi, comune e talora abbondante. 

La var. rappresenta la forma spontanea maggiormente diffusa, men- 
tre i l  tipo, più particolarmente coltivato per foraggio e per la pra- 

tica del sovesci'o nelle rotazioni agrarie, è da considerare come na- 
turalizzato. 

Vìcia bithynica L. 
Lo ZERSI (Prosp., ?g.. 65) la indica fra le messi a Calcinatello e 
Ghedi, stazioni a l  limite rispettivamente orientale e sud-occidentale 

della zona in esame. 

Vkia tetrasperma Moench, 
a - typica. - Sec. ZERSI (Prmp.,  pag. 66) p c o  frequente tra l e  mes- 

si nella Campagna di  Montechiaro. 
b - tenu3%sima (Schinz. et Thell.) - Sec. ZERSI ivi, con la specie. 



Eryngium campestre L. 
a - typicum. - Comune sia nei luoghi abbandonati che nei coltivi in  

riposo. 

Buplèurum Odontites L. 
a - baldsnse (Turra). - Negli erbosi, specie dei coltivi in riposo, W -  

mune. 

Dàucus Caròta L. 
a - typicus. - Qua e là soprattutto ai margini dei coltivi, comune ma 

non molto copiosa. 

Dàucus grandiflorus Scop, 
a - typicus. - Comune negli erbosi, frequente e gesso abbondante. 

Tòrilis arvensis Lk. 
a - e p i c a .  - Comune dovunque negli erbosi, spessi, copiosa e infestante. 

Càucalis daucoides L. 
a - t y p k .  - Comune soprattutto negli incolti. 

Càucalis latifolia L. 
Sec. ZERSI (Prosp. ,  pag. 101) sarebbe frequente tra le messi anche 
nella Campagna di Montichiari. Siccome però è data come sege- 
tale (le altre stazioni indicate sono riferite alle messi), ed t noto- 
rio che la plaga in esame non offriva tali condizioni ecologiche al 
tempo delle erborizzazioni del17Autore del Prospetto, può anche ri- 
tenersi che la stazione sia da riferire ai più antichi coltivi prossimi 

a i  colli di  Montichiari, estranei quindi alla zona attuale. 

RHAMNACEAE 
Paliùrus Spina-Christi Mill. 
Qualche esemplare arbustivo ai margini delle colture. 

AMPELLZDACEAE 

Vitis vinifera L. 
a - silvestris ( C .  C .  Gmel.) - Subspntanea e inselvatichita qua e là, 

in modesti esemplari arbustivi. 

b - sativa Dipp. - Coltivata in varie forme colturali a pergolato presso 
alcune fattorie, e in  fase sperimentale a vigneto in pochi piccoli appez- 

zamenti. 

GERANIACEAE 

Gerànium molle L. 
a - typicum. - Comune soprattutto nei medicai. 
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Gerànium columbinum L. 
Qua e là per gli erbosi, poco abbondante. 

Eròdium cicutarium L'Hér. 
a - immacuhtum Koch. - Preooee: comune e spesso amai copiosa nei 

medicai a terreno più ricco di  humus. 

Lìnum tenuifolium L. 
a - typicum. - Qua e là in modeste colonie nei luoghi abbandonati 

più arenosi. 

SIMARUBACEAE 

Ailàntus glandulosa Desf. 
Coltivata in  assai rari esemplari, e inselvatichita in forma arbustika qua 

e là, soprattutto verso Calcinatello. 

MALVACEAE 

Althaèa rosea Cav. 
a - typica. - Coltivata ad ornamentho presso gli abitati, e subsponlanea 

e inselvatichita qua e là, anche abbastanza lungi dalle colture. 

Màlva silvestris L. 
a - typica. - Comune negli erbosi, però sempre poco abbondante. 

Miilva rotundifolia L, 
Comune negli erbosi e anche lungo i margini calpesti. 

Hibìscus syriacus L. 
Poco estesamente coltivata a siepe presso le fattorie. v 

EUPHORBIACEAE 

Euphòrbia Chamaesyce L. 
a - glabra Roep. in Duby. - Luoghi erboso-arenai ai margini delle 

strade, comune. 

b - cccnescens (L.) - Comune nei luoghi sassosi ahbanonati, ma soprat- 
tutto nei coltivi a Zea Mays L-, che sembra predilegere: precoce rihpetto 

a l  tipo. 

Euphkbia helioscopia L. 
Comune sebbene non copiosa nei terreni abbandonati o di sgonibero più 

ricchi di humus o smossi. 
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Euphòrbia falcata L, 
a - mucronata (Lam.) - Frequentissima e infestante, specie nei terreni 

in  riposo. 

b . acuminata (Lam.). - Col tipo, che secondo la N. F1. *$n. (11, pag. 
178), sostituirebbe nei luoghi aridi. 

Si presenta tardiva rispetto alla var. tipica, e, almeno nell'ambiente 
in esame. appare quasi una for reducta della stessa. Difatti la pianta 
è quasi compleiamente defogliata, e non affatto ramosa alla base, 
ma solo dicotomicamente di\isa nella porzione apicale, nei rametti 

dai cui originano le  ombrellette. 
Per la fenoscopia lo ZERSI (Prosp . .  pag. 1851 ignorando la varietà 
indica la fioritura per i l  tipo da marw a settembre. e la A'. FZ. An. 
lop. cit.) da aprile a settembre senza distinzione fra tipo e varietà. 
Nell'ambiente in esame il  tipo prospera da fine aprile a tutto mag- 
gio, manca quindi per due mesi, e dalla seconda decade di agosto 

a metà settembre appare la varietà. 
Ciò concorda poi con le osservazioni di  U.  UGOLINI (Quinto Elenco 
di Piante nuove o rare pel Bresciano, in « Commentari Ateneo di 
Brescia D pel 19041, che annunciando la var. per il Bresciano la 
dice raccolta alla Croce di Vallio nei campi il 21 agosto 1904. secca 

ma ancwra con qualche fiore per la vitalità degli apici. 

Euphorbia Segueriana hkck.  
a - Gerardiana \ Jacq.) - Comune e talora infestante nei coltivi du- 

rante la fase di riposo della rotazione, e nei margini erbosi secchi. 

C nicaeensis (All.) - Comune ceppure non copioas nei colthi e Iiingo 

i margini abbandonati. 

Per la var. lo ZERCI (OP. cit.1 cita come stazione la campagna di 
Caleinatello, cioè il limite orientale della zona in esame. mentre dà 

come frequentissimo il tipo per la campagna di Montichiari. 
Per nie l e  due entità paiono coesistere, però in epoche diverse riguar- 
do alla fenoscopia. Anzi in merito a ci9 rilevo che mentre la N. FZ. 
An. (11, pag. 183)  indica la fioritura da maggio all'agosto senza di- 
stinzione fra tipo e varietà, lo ZERSI accenna invece alla precocità 
della E. Gerwdìuna assegnandone la fioritura da aprile a luglio, e 
riducendo il ciclo da giugno a luglio per la E. nicaeensis. Per la 
stazione in esame, i rilievi mi permettono di stabilire per la prima 

l'epoca maggio-giugno, e per la seconda quella di luglio-agosto. 

Euphòrbia C ypar issias L. 
a - typica. - Coniune e frequente nei margini erbobi più secchi e aridi. 

Ricinus communis L. 
d - n~egalospermus (Del.). - P o w  ebtesamente coltivata in piccoli ap- 
pezzamenti a titolo sperimentale, e subspontanea in rari esemplari nei 

terreni contigui. 
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Anagàliis arvensis L. 
a - phoenicea h u a n .  (Schreb.) - Qua e là pei coltivi, tardiva ri'ibetio 

alla var. seguente, e di  questa assai meno abbondante. 

b - caerulea Gouan. (Sihreh.1 - Comune e copioca nei roltibj. 

GENTIANACEAE 

Erythraèa Centaurium Pers. 
a - typica.  - Qualche colonia qua e là nei terreni abbandonati più 

poveri di vegetazione. 

Onòsma echioides L. 
f - Iielceticurn DC. - -4 questa var. va probabilmente riferita l 'm-  
tità indicata da ZERSI (PTOSP.,  pag. 148) sub 0. montanum R. et S. 
= 0. stellatum Wk. Koch., e indicata anche per la C Campagna di 
Montechiaro B. E' difatti da escludere che si possa identificare con 
0. sreillaturn W. et K.. propria delle regioni dalla Croazia alla Dal- 
mazia, e segnalata presso Fiume. Però le caratteristiche ecologiche, 
unitamente alla distribuzione geografica nella Provincia, inducono a 
ritenere che la .stazione sia da ricercare nei coltivi soleggiati dei 

colli, o del piano immediatamente sottoposto. di Montichiari. 

Echium vulgare L. 
a - typicurn. - Comune un po' do\unque, soprattiltto nei luoghi abhan- 

donati. 

Lithospèrmum arvense I,. 
a - typicum. - Comune ma poco abbondante nei terreni abbandonati e 

ai margini dei coltivi. 

Myosòtis arvensis Hill. 
b - coUina (Hoffm.) - Comune e talvalta copiosa nei luoghi aridi ai 

margini dei col t i~i .  

Anchùsa azurea Mill. 
a - typica. - Fra le altre stazioni (messi e margini dei campi, fre- 
quente) lo ZERSI (Prosp . .  pag. 150) indica la campagna di Mon- 

tichiari. 

CONVOLVULACEAE 

C~~vòlvulus arvensis L. 
a - typicus.  - Coniune soprattutto tra le niessi. 
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sepium L. 
a - typicus.  - Qua e là nei dumeti, poco abbondante. 

Cuscuta Epithymum Murr. 
a - z.ulgmis Engelm. - Luoghi incolti aridi (es. fra le rotaie della 

tranvia) senza molta preferenza per gli ospiti (Contlòlzwlus mvensis  L. 
e Lòtus cornicuZatus L.) ,  e qua e là pei coltivi sulla Meilicùgo officinalis 

L., poco abbondante. 

SOLANACEAE 

Nicotiàna Tabacum L. 
Si coltiva in non vasti appezzamenti un meticcio di var. annue: brmil. 

x havan. x latiss. ( = N .  auricolrita Bertepoi. 

Solànurn tuberosum L. 
Coltivata poco estesamente presso gli abitati. 

Solànum nigrum L. 
a - czilgnre L. - 3 e i  luoghi abbandonati e ai inargiiii delle vie; comune. 

Solànum Lycopersicum L. 
a - esculentum n. cornb. - Coltivata in piccola copia nelle rare ortaglie 
p reso  le fattorie. da cui ta l~ol ta  evade insel\-atichend,~ negli incolti 

F icini. 

Verbàscum phlomoides L, 
a - fypicum.. - Negli incolti ed anche nei coltivi durante la fase di 

riposo della rotazione. talora infestante. 

Verbàscum sinuatum I,. 
Qua e là nei Iiloghi abbandonati. non molto copioca. 

Verbàscum phlomoides sinuatum ? 
Registro non senza qualche dubbio questo ibrido, apparente qua e là 

nei luoghi abbandonati in presenza dei presunti genittori. Poichè non 
risulta descritto per l'Italia. ne dò i caratteri: 

Fusto, foglie, infiorescenza e portamento del V. phlomoides, però 
a tomento biancasrro come nella var. viminale (Guss.1, e ciò Lwn- 
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ferisce alla pianta un colore verde-tenero che La distingue a prima 
vista dal V. plzlomoides, a tomento verde-giallastro. Fiori come per 
i l  V. phlomoides, ma con gli stami inferiori a filamenti un p@' scuri e 
lana bianca, con antere poco o punto decorrenti sul filamento, in- 
serite per metà obliquamente e per metà trasversalmente. Salvo alla 
base, ove I'infiorescenza è un po' lobata, mancano negli esemplari 
osservati quegli accenni di ramificauone che dovrebbero meglio te- 

stimoniare la discendenza dal V. sinuatum. 
Fioritura contemporanea a quella del V. phlomoides, mentre il V. si- 
nuatum è già sfiorito; è però meno duratura di quella del primo, 
che resiste fina a metà agosto e si ripresenta talora anche in ottobre. 

Linària Elatine Mill. 
b - Sieberi iRchb.1 - Coltivi dopo il taglio delle messi, qua e là. 

IVon registrata per il Bresriano, mentre vi era noto invece il tipo, 
assente per contro in questa zona. 

Linària arvensis Desf. 
c - simplex [DC. et Lam.1. - Localizzata in una lieve depressione del 

terreno poco a nord della località « Campagna ». ad oriente e nelle im- 
mediante vicinanze della strada provinciale, e quivi abbastanza copiosa. 

Nuova per i l  Bresciano e la Lombardia, e nota della regione Pa- 
dana solo per il Parmigiano (oltre località citate dalla N. FZ. An.: 
Liguria occidentale. Toscana, Italia centrale e meridionale, Sicilia, 

Sardegna e Corsica). 

Linària minor Desf. 
a - typica. -- Qua e là nei luoghi abbandonati. roti predilezione pei 

terreni sabbiosi. 

Antirrhinum Orontium L. 
a - typicum. - Nei terreni in riposo, comune seppure non abbondcnte. 

Scrophuiàlria canina L. 
a - typica. - Comune nei terreni più sterili e sassosi, nonchk ai iiiar- 

gini delle colture. 

Verhica arvensis L. 
a - typica for. r&ta. - Comune ai margini delle colture. 

Verònica persica Pourr. 
Precoce e rifiorente in autunno, comune dovunque e specialmente nei 

coltivi. 

Verònica agrestis L. 
C - didyma Ten. - Precoce e scomparente ben presto, comune tra gli 

erbosi soprattutto nei terreni abbandonati. 
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Verònica hederaefolia L. 
Pure precoce e comune, soprattutto nei macereti ai margini delle colture. 

Euphrasia officinalis L. 
Lo ZERSI (Prosp., pag. 1611, tra le altre località indica anche la 
« campagna di Montwhiaro D. Nell'Erbario relativo però figura solo, 
sub var. glanduIosa, un esemplare pertinente alla var. Rostkovianu 
(Hayne), dei prati presso San Giorgio fra Montichiari e Carpene- 
dolo, stazione più meridionale e non analoga a quelle offerte dalla 

zona in esame. 

LABZATAE 

Ajuga Chamaepitys Schreb. 
b - grandiflora Vis. - Localizzata nei coltivi durante la fase di riposo 
della rotazione, più ricchi di ferretto ma secchi e con scarsa kegetazione, 
quivi talora copiosa e dominante. Rifiorente in agosto-settembre con 
fiori di  dimensioni generalmente più piccoli. quasi ad accennare ad 

un ritorno verso il tipo. 

Teùcrium Chamaedrys L. 
Nei luoghi erboso-sassosi abbandonati, comune. 

Teucrium montanum E. 
b - supinum (L . )  - Con la specie precedente, però in minor cwpia. 

B runèlla vulgaris L. 
c . Laciniata (L.) - Qua e là nei luoghi erbosi secchi, poco frequente, 

nella for. subintegra Hamilt. 
d - grandiflora L. (Jacq.). - Fra le altre stazioni lo  ZERSI (Prosp., 
pag. 169), indica le  brughiere del piano. Non dovrebbe esservi 
dubbio circa la designazione dell'habitat, poiche il termine di 

« brughiera » veniva dato in  particolare alla plaga in  esame. 

Galeòpsis Làdanum L. 
a - orophyla (Timb.) - Luoghi sassosi abbandonati, qua e là. 

Negli esemplari della plaga, i calici si presentano parcamente glan- 
duliferi, a ciok appartenenti alla for. che lo ZERSI (Prosp., pagi- 
na 167) denomina var. g b d z l l i f e r a ,  aggiungendo: « Haec forma 
occurrit tum in « a » (orophila Timb.), turn in  « b » ( i n ~ d i u  

Vill.) D. 

Ballòta nigra L. 
a - typica. - Macerie presso le fattorie, poco frequente. 
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Stàchys recta L, 
b - Karstiana (Hand. - Mazz.) - ;Comune seppure non abbondante, ao- 

prattutto nei luoghi sassosi abbandonati. 

Sostituisce i l  tipo nella plaga in esame, come più xerofila per la 
sua pelosità, ma è da ritenere dominante se non forse esclusiva per 

i l  Bresciano, benrh; finora non registrata. 
Lo ZERSI (Prosp. ,  pag. 16 i )  si limita a begnalare il tipo, indican- 
dolo come frequentissimo per « colli e monti in luoghi erbosi D; 
però gli unici esemplari in  erbario con indicazione « Badia - luglio N, 
sono pertinenti a var. Karstlana. In stazione analoga e vicina (Colle 
di S. Stdano presso Collebeato in luoghi erbosi secchi), io l'avevo 
già rinvenuta come relitto di ~tagione. rifiorente, ai primi di no- 

vembre. 
Sàlviii pratensis L. 
a - rulparis Rchb. -- Comune un po' dovunque negli erbosi. 

Saturib Calamintha Scheele. 
f - .%?pera (Schee1e.i - >egli erbosi ai margini delle colture e delle 

\-ie, e nei luoghi abbandonati, comune. 

Saturèja Acinos Scheele. 
a - typica.  -- Negli erboFi hia dei coltivi che degli incolti, comune. 

Thymus Serpyllum L. 
d - matus (Mi1l.i - Comune %ebbene non dovunque, e copi~osa partico- 

1a.rinente lungo i margini erbosi delle carrarecce. 
Questa var. parrebbe non figurare per i l  Bresciano, ma i caratteri 
l'an-icinano molto all'entità di cui UGOLINI in  Quinto elenco di 
piante nuove o rare pel Brescìm~o (« Com. At. Br. » 19041 $criveva : 
« Sul M. Madonnina a Provaglio dYseo ho raccolto una forma di  l'. 
» lanuginosus con la peluria nei fusti fioriferi quasi localizzata come 
» nel T. polytriczis Kern., foglie glaueescenti, piccole e strette (8-9 x 3 

» mm.) : calice 3 mm. ... N. 
L'indumento, nella nostra pianta non è tale da poter riferire l'entità 
alle var. del gruppo a « piante assai pelose ... pure sulle foglie » cui 
appartengono quelle citate da UGOLINI. Le foglie sono difatti glabre, 
ed a ciò potrebbe corriqondere i l  carattere di « foglie glaucescenti n 
cui accenna ~'UGOLIKI, che male si accorderebbe invece c.on quello di 
« pelose ». Sono di dimensioni un po' maggiori 19-11 x 4 mm.), non 

.mancano di fascetti di  foglioline, ma cono cigliate al margine ristret- 
to nel picciuolo anzichè prive di ciglia, ed i l  calice è irsuto anzichè 
con peli unicamente sui nervi, caratteri questi che vengono assegnati 
all'entità da C. MARCHETTI - Fhm di Trieste e de' suoi dintorni - Trie- 
7 ste, 1896-97, pag. 428. 
Per la forma dei capolini potrebbe rientrare nella var. subcitrarus 

Schreb. (f. capitulis globosis). 
5 o n  posso tuttavia non esprimere qualche riserva, anche in rapporto 
all'area assegnata a questa entità dalla N. F1. An. (op. cit.): luoghi 

montuosi, specialmente a1 nord. D 
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Mèntha longifdia Huds. 
a - cnndicans (Mi11.1 (Crantz.~ - Qualche volonia qua e là pei luoghi 

erbosi. 

Verbèna officinalis I,. 
Coniune sia negli incolti rhc nei col t i~i .  

Plantàgo major L. 
a - vulgaris H q n o .  - Soprattutto lungo i margini delle >tradea comune. 

Plantàgo lanceolata 1,. 
a - commwtis Srhlecht. - Comune negli erbosi e anche ai margini 

delle colture. 
d - marittima Gr. et Godr. - Qua e là nei coltivi durante la fase d i  
riposo della rotazione. indubbiamente da semina per foraggio. 

Questa entità non era finora registrata per i l  Bresciano, ma il  fatto 
d i  provenire da sentina riduce l'interesse del reperto. 

Galium verum L. 
b . verosimile (R. et S.) - Qua e l i  pei margini erbosi secchi. 

Rappresenta i l  tipo nei luoghi più aridi, e va probabilmente iden- 
tificata con la var. nngustissimurn Wallr. citata da U. UGOLINI 
(Quinto Elenoo di piante m v e  o rare pel Bresciano, in a Comm. 
Ateneo di Brescia» pel 1904) per i siti erbosi aridi alla Croce di 
Vallio in Valle Sabbia. 

Gàlium Mdugo L. 
g - lucidum (All.) - Comune negli erbosi. 

Sheràrdia arvensis I,. 
a - typica. - Comune un po' dovunque, sia nei coltivi che negli in- 

colti e lunga i margini erbosi. 

Aspèrula cynanchica I,. 
a - typicrr. - Nei luoghi abbandonati maggiormente arenosi, poco fre- 

quente. 

CAPRIFOLZACEAE 

Sambùcus Ebulua L. 
a - typica. - In radi esemplari qua e là lungo i margini abbandonati. 
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J,'-4Z2ER1A YACEAE 

Valerianèlla olitoria Pollich. 
a - tppica. - Comune soprattuto nei coltiti. 

Cephalària transilvanica Schr-ad. 
a - typica. - x e i  roltixi dopo il taglio delle messi, comune e talora 

infestante. 

Scabiòsa Columbaria 1,. 
d - gramzmtia iL.1 - Luoghi arenosi abbandonati. comune seppure po- 

co copiosa. 

CI-CIiRB1T.4CEAE 

Cucurbita Pepo L. 
h - oblonga T. (Lk.1 - Coltilata qua e là per i campi presso le con- 

cimaie. 

CA4.%lP.4.YC L24CE,4E 

Campànula sibirica L. 
a - typica.  - Lo ZERSI (Prosp . ,  pag. 139) la indica come frequente 
anche per la a campagna di Montechiaro D. La distribuzione in Pro- 
l incia perì>. ove questa entità predilige allmei.idenza i colli aridi e 
aassosi, indurrebbe a riferire la stazione citata agli argini dei coltivi 
delle piccole alture pres.0 l'abitato di Montichiari, quindi fuori 
della mna  in ewme. 

Campànula Rapunculus L. 
a - t y p i w .  Qua c l à  pei c.olti\i in ripobo, poco abbondante. 

Specularia SpecuIum-Veneris T d .  in Cai-id. 
a - typica.  - Tra le me-li. poco frequente. 

Agèratum conyzoides L. 
Un solo i n d i ~ i d u o  in terreno a riposo da due anni. a dktanza minima 
di  200 in. dalla più prossima abitazione, dove peraltro non ho notato 
esemplari coltivati. Ramoso alla alla base, molto robusto, m a  tardivo 
rispetto agli e ~ e n ~ p l a r i  coltii.ati (il 16 ottobre 1937 presenta\a solno qual- 

che fiore 5viluppato). 

Specie annua, che può tuttavia dikentare polienne in  serra. La ri- 
produzione si ottiene generalmente per butura a fine ottobre; si 
può anche senlinare in marzo-aprile, oppure in agosto-settembre nel 
quale caso però le giovani pianticine hanno neres5ità d i  svernare in 

serra. 
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Riguardo al ritrovamento in questione, è da ritenere che l'esempla- 
re provenga da seme naturalmente disperso, quindi caduto in  au- 
tunno. Oltre alla sfavorevole condizione dell'ambiente aperto per 
lo svernamento, la pianta ha poi dovuto sopportare la concorrenza 
delle specie erbacee non so10 annue ma anche bienni (es. Verba- 
scum phlomoides L-) e perenni (es. Medicàgo satii~~ L.), cioè fin 
dalla plantula. e tuttavia ha portato a compimento il  suo ciclo bio- 

logico. 

E' dubbio però che si possa trarre da ciò un giudizio sulle possi- 
bilità di una prossima o futura naturalizzazione. o anche semplice- 
mente di avventiziato. perchè dato i l  ritardo nella fioritura è pro- 

babile che la pianta sia rimasta sterile. 

Senècio vulgaris L. 
a - typicus. - Comunissima e infestante, fiorente pressochè tutto l'an- 
no e soprattutto nella forma ibernante poco sviluppata, mentre nella 
stagione calda tende a scomparire. Predilige le  colture finchè la vege- 

tazione vi t i  mantiene poco alta. 

Bèllis perennis L. 
a - iypica. - Comune negli erboai raii secchi, sempre a scapi assai ridot- 
ti in altezza. Frequente ai primordi della primavera nella for. Eigul. 
exterioribus ru bris. scompare con ]'a\ anzare della vegetazione più alta e 

riappare nel tardo autunno. 

Erigeron canadensis I,. - 
Luoghi ahlxmdonati e campi. comune doviinque e spes- infestante. 

a - typim. -- Comune negli erbosi, e talora abbondante nei seminati. 

Chrysànthemum indicum L. 
a - typicztm. - E' tra i pochi elementi ornamentali che trovano asilo 
nelle rare ortaglie, e talora tende a propagarsi anche nelle vicinanze, 

però solo a modesta distanza dalle colture. 

Artemisia vulgaris L. 
a - ~~zrlpatissimn Bess. - Luoghi abbandonati e margini delle strade, CO- 

comunissima ma non infestante. 

Ànthemis arvensis I,. 
a . agrestis (Wallr.) - Tra le varie località della ~rovincia  ove è 
diffusissima, lo ZERSI (Prosp., pag. 118) cita Calcinatella. E' dub- 
bio però che la stazione rientri nella zona in esame, sove non ho 
potuto controllarla, e probabilmente va riferita a i  coltivi d i  più vec- 

chia data delle plaghe confinanti. 
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Ànthemis Cota L. 
Citata da ZERSI p m  la stessa stazione della precedente, di cui divide 
l e  caratteristiche ecologiche, e per la quale si ripetono l e  medesime 
osservazioni circa la virtuale appartenenza a l  complesso floristico 

della zona in esame. 

Achillèa Millefolium L, 
a - asplenifolia (Vent.) for. elegans Posp. (f. xerofila angustisecta). - E' 
la forma del tipo nell'ambiente. ove cresce talvolta promiscua, ma sem- 

pre meno copiosa, con la var. seguente: 
d - setncea ( W .  et K . )  - Segli  erbosi sia dei campi che e specialmente 

dei margini abbandonati, comune. 

Come si noterà, non solo è dominante la var. caratteristica dei luo- 
ghi aridi, ma lo stessa tipo è sostituito da una forma xerofila. 

Micropus erectus I,. 
a - typicus.  - Secondo lo ZERSI (Prosp. ,  pag. 115)- sarebbe presente 

qua e là fra le messi nella campagna di Calcinatello. 

Filàgo germanica L. 
a - ryyicu. - Negli erbosi specie dei coltivi in  riposo, menu copiosa e 

un po' tardiva rispetto alla var. seguente: 

c - sputFtzdarrtn (Pres1.i - Selle stazioni del tipo, copiosa e infestante. 

Filàgo galli- L. 
a - typica. - Lo ZERSI (Prosp . ,  pag. 115) la indica come frequente 

per la C campagna di Montechiam n. 

Helichrysum italicum G. Don. 
a - t yp icum.  - Rarissima secondo ZERSI (Prosp., pag. 117) nella 

campagna di Ghedi e di Montichiari. ma non più ritrovata, 

Inula Conyza DC. 
Luoghi ombrosi presso le ~ i e p i  di Robinin Pseudo-Acacia L., poco fre- 

quente. 

Heliànthus annuus I,. 
Qualche esemplare negli orti presso le fattorie, da coltura. 

HeEiànthus rigidus Ilesf, 
Inselvatichita qua e là nei terreni abbandonati di sgombro, presso le 

fattorie. 

La tendenza a inselvatichire di questa bella specie, introdotta in 
Brescia ad ornamento dal floricultore L. Grandi verso il 1905, f u  da  
me già rilevata fin dal 1934 sia presso la città che, erratica, nella 



campagna d i  Castenedolo (cfr. « Nuovo Giornale Botanico Italiano D, 
n.  s. vol. XLI, n. 4, 1934 yag. 816. e « L'ALPE », R i ~ i - t a  Foreetale 
Italiana, Anno XSIV n. 4, Aprile 1937: -4sperti floristici del Bre- 
sciano, pag. 100). 

Dàhlia pinnata Cav. 
E' tra i p'ochi elrnienli ornaiiientali c-he trokano apilo nelle rare orta- 

glir pre$:i, le fattorie. 

Bidens triparìita I,. 
a . typica. - Macerie pre-*O i volti\i. poco frequente. l o i l  in luoghi 
umidi  rome la pianta predilige, ma tra i più fre-chi ri-petto alle con- 
dizioni ec~blogiche generali della rt.gir>ne, per la presenza di  abbondan- 

te vegetazione ruderale. 

Bidens bipinnata I,. 
Luoghi ombroci preiio le iiepi di  Robinin Psczido--4crrci« I>.. poco fre- 

quente. 

Zinnia elegans Jacq. 
Eleniento ornaiilrntale acsai ructico. che troxa talora asilo nelle rare 

ortaglie presso le fattsrie. 

Xànthium italicum Alloretti 
a - t ~ . p i c u m .  - Co~iiune d o ~ u n q u e  ~ i a  nei iiiargini abbandonali che tra 

l e  iirei-i. c qui talora i n f ~ ~ t a n t e .  

Arctium Lappa I,. 
a - minus (Bernh.1 - Pre.50 le ~ i e l ~ i  i) nei luoghi nbl~antionnti, poco 

abbondante. 

Crupina vulgaris Cass. 
Luoghi areno?i abbandonali. e ncxlli. ?ue stazioni abba-tiinza copiosa. 

Rara nella Prolincia sec. ZERSI (Prosp., pag. 1 2 7 1 ,  che la indica 
tra le messi a Pozzolengo. qua e là.  

Centaurèa Jàcea L. 
c - rotundifolia (Hayek.) - Luoghi ombrosi presso le siepi di  Rohinia 

Pseudo--4cucicr L.. poco frequente. 

Centaurèa paniculata L. 
a - maculosn cLan1.j - Comune dovunque anche nei margini calpesti, 

talora infestante. Si presenta tahol ta  r.rlla for. Brrichtii t Rchb. f .  l 

Centaurèa Scabiosa I,. 
r - grinemsis (Reut . ) .  -- Qua e la per gli erbosi dei t rrreni  in riyozo. 

Questa   ari età è accennata da ZEHSI (Yrosp.. pag. 1261 con la rase dia- 
gnostica « +ara  foliis capitulisque glubris N, in  contrapposto al tipo che 
oltrechè presentarsi generalnientc nel Bresciano nella Sor. Grilli (YAo- 
L V C C I I  ad involucro tomento3o e foglie u n  po' fioccose, si distingue 

per avere i l  pappo rossiccio, mentre nella var. è bianco-sericeo, 
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Càrthamus lanatus L. 
a - t y p h s .  - Comune e talora in wistose colonie soprattutto negli in- 

colti. 

Càrduus nutans L. 
a - typicus.  - Comune negli erbosi e lungo i cigli abbandonati, talora 
infestante. Dà luogo talora ad una seconda fioritura, nel periodo estivo, 
presentandosi per lo più nella for. minor Goir. (forma depauperata a ca- 

polini eretti e diminuti). 

Cichòrium Intybus L. 
a - silz$estre - - Un po* dovunque negli erbosi, comune ma non ab- 

bondante. 

Picris hieracioides L. 
a - typica.  - Conlune soprattutto nei luoghi abbandonati più aridi. 

Tragopògon dubius Scop. 
Qua e là per gli erbosi, poco abbondante. 

Taràxacum officinale WTeber. 
a - rulgare (Schrank.) - Comune ma poco copiosa, soprattutto nelle 

scarpate di sohtegno alle ctrade. 
f - Levigntunt (DC.).  -- Precoci: comune negli erboii secchi raci ai pri- 

mordi della stagione prima\ erile. 

C hondrilla juncea I,. 
a - angustifolia Doell. - Cn po' dovunque per gli erbosi, sia dei colti\-i 

che no. 

Sònchus oleraceus L. 
a - ciliatus (Lam.) - Xei luoghi freschi per presenza di alta vegetazio- 

ne erbacea. comune nia non abbondante. 
g - spinosus (Laiii.) - Comune un po' dovunque. e particolare dei 

margini delle strade. 
J o n  risulta registrata per il Bresciano, ma solo per mancata distin- 
zione dal tipo (Subsp. asper L.), che sostituisce anche a l t r o ~ e  nei 

terreni p\ eri. 

a - typica. - Qua e là specie lungo le scarpate di soslegno dellc stra- 
de ove la vegetazione erbacea è più folta. 

Lactùca Scariola L. 
a - silvestris (Lam.') - Comune dowunque, anche nei luoghi più aridi 

e lungo i margini calpesti, non però abbondante, 

Crèpis foebida L. 
a - t y p k a .  - Negli erbosi. specie dei coltivi in riposo, comune. 



Crèpis vesicaria L. 
a - typica. - Qua e là per gli erbosi, soprattutto nei coltivi durante la 

fase d i  riposo della rotazione. però non rara. 
E' curiosa la storia di questa entità riguardo alla sua conoscenza 
per i l  Bresciano. Nel Prospetto dello ZERSI figura due volte, cioè 
sotto due sinonimi, e se ne giudica quasi eccezionale i l  rinveni- 
mento. Difatti è registrata dapprima (pag. 132) come BarFuulsia ue- 
sicaria Ten. = B. scmbsa DC. Bertol. = Crtrpis vesicnria Koch., e 
i ien detta rara pei colli di Venzago. Indi (pag. 133) come Crepis 
z ; e s k w k  L., rara pei colli della riviera benacense (Raffa, Manerba). 
I1 fatto che nessun esemplare figura nel suo Erbario, induce a pen- 
sare che lo ZERSI sia ricorso per la determinazione, in epoche distin- 
te. a due diverse Autorità in materia, avendone le due r ladf ica-  
zioni riportate, senza però ricevere di ritorno il  materiale. E la 
mancanza di opere per la critica (sembra che lo ZERSI usasse sol- 

tanto i l  Bertoloni e il Koch), può avere generata la confusione. 
Lo stesso U. UCOLINI, che pure tanto mntributo aveva recato alla 
conoscenza della Flora bresciana, non si era mai imbattuto, in qua- 
rant-anni di erborizzazioni, in questa entità. Finchè nella prima- 
vera del 1935 non ebbe la ventura di notarne in cospicuo numero 
entro u n  cesto di erbe mangerecce da campo recato sul mercato di  

Brescia da Serle (da not. inedite). 
Re30 attento da tale indicazione. nei mesi successivi ho rinvenuto 
la specie in diverse stazioni anche prossime alla città e nelle cam- 
pagne, talora assai copiosa. N è  si pub supporre che sia specie pro- 
pagatasi solo in tempi recenti, perchè successivamente mi fu con- 
fermato essere da tempo nota e raccolta a scopo edule dalle popo- 
lazioni rurali della Riviera benacense e della bassa pianura bre- 

sciana. 

Crèpis setosa Hall, f .  
a - typica. -- Comune soprattutto nei margini erbosi. 

Crèpis pulchra L. 
Negli erbosi a i  margini dei coltivi, abbondante nelle sue stazioni, ma 

non diffusa dovunque. Domina la for. foliis gtanduloso .- viscosis. 

Hieràcium Pilosella L. 
a - vulgare Tausch. - Qua e là nei luoghi più riparati, come .ad es. 

lungo le scarpate di sostegno alle strade, poco abbondante. 
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Iiidice delle entitii non segnalate pel Bresciano 
accertate per la Campagna di kmticliiaii 

riferito alla numerazione interna [j delle pagine. 

Eragròstis inegastàchya Lk. var. minor ( H o s t ~  . . . . 
Polygonum aviculare L. var. conder~wtum Beker. . . 
Chenopòdium album L. kar. ficifolium (Srn.1 . . . 
t'olycnenw~m arveiise L .  bar. nurjus (A. Br.!  . . . 
Dràbn verna L.  var. glabrescens (Rouy. et F .  I . . . 
Potentilk verna L. var. opaca C L .  p.p. - Jacq.i . . 
R3sa agresth Sa\i . . . . . . . . 
l'rifolium incarnatum L. kar. strnntineurr~ (Pers.1 . . 
AnthylZis Vulneraria L .  lar.  Pseudo-F7zdncraria (5ag.j . 
Verbàscum plJomoides x sinuatum? . . . . . 

Linuria Elatine Mill. var. Sisberi ~ R c h b )  . . . . 
L i m i a  arvensis Desf. var, simplex (D C. et Lam. i . 
Stàchys recta L .  var. Karstiana (Hand. - Mazz.) . . 
Thymus Serpyllum L. Tar. avatus (Mill.) . . . 
Plmtùgo  lanreolata L. var. maritima Gr. et Godr. . . 
Siircchus oleraceus L .  \ar. spiriosz~s (Lan~. )  . . . 
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